
DIRETTIVE

DIRETTIVA 2008/43/CE DELLA COMMISSIONE

del 4 aprile 2008

relativa all'istituzione, a norma della direttiva 93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di
identificazione e tracciabilità degli esplosivi per uso civile

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 93/15/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993,
relativa all'armonizzazione delle disposizioni relative all'immis-
sione sul mercato e al controllo degli esplosivi per uso civile (1),
in particolare l'articolo 14, secondo comma, seconda frase,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 93/15/CEE detta norme volte a garantire la
circolazione degli esplosivi sul mercato comunitario in
condizioni di sicurezza.

(2) Conformemente al disposto della citata direttiva occorre
garantire che le imprese del settore degli esplosivi dispon-
gano di un sistema di rintracciamento che consenta di
identificare in qualsiasi momento il detentore degli esplo-
sivi.

(3) È essenziale identificare in modo univoco gli esplosivi per
poter disporre di registri degli esplosivi completi e precisi
lungo tutta la catena della fornitura. Detto dispositivo
deve consentire l'identificazione e la tracciabilità di un
esplosivo dal sito produttivo e dalla prima immissione
sul mercato fino all'utilizzatore finale e al suo impiego,
così da prevenire abusi e furti e aiutare le autorità inca-
ricate dell'applicazione della legge a stabilire la prove-
nienza di esplosivi smarriti o rubati.

(4) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al
parere del comitato di gestione istituito a norma dell'ar-
ticolo 13, paragrafo 1, della direttiva 93/15/CEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Oggetto

La presente direttiva istituisce un sistema armonizzato di iden-
tificazione univoca e di tracciabilità degli esplosivi per uso civile.

Articolo 2

Campo di applicazione

La presente direttiva non si applica:

a) agli esplosivi trasportati e consegnati alla rinfusa o in auto-
pompe, destinati a essere scaricati direttamente nel fornello
di mina;

b) agli esplosivi fabbricati sul luogo dell'esplosione e posti a
dimora immediatamente dopo la produzione (produzione
«in loco»);

c) alle munizioni.

CAPO 2

IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO

Articolo 3

Identificazione univoca

1. Gli Stati membri provvedono a che le imprese del settore
degli esplosivi, che fabbricano o importano esplosivi oppure
assemblano detonatori, procedano alla marcatura degli esplosivi
e di ogni confezione elementare mediante un'identificazione
univoca.

Qualora l'esplosivo sia sottoposto a ulteriori processi di fabbri-
cazione, il fabbricante non è tenuto alla marcatura dell'esplosivo
mediante una nuova identificazione univoca, salvo nel caso in
cui l'identificazione univoca originale non figuri più conforme-
mente all'articolo 4.
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2. Il paragrafo 1 non si applica all'esplosivo fabbricato a fini
di esportazione il quale sia contrassegnato con un identificativo
conforme alle prescrizioni del paese importatore, che consenta
la tracciabilità dell'esplosivo.

3. L'identificazione univoca consta degli elementi descritti
nell'allegato.

4. Ad ogni sito di fabbricazione viene assegnato un codice a
tre cifre dall'autorità nazionale dello Stato membro di stabili-
mento.

5. Nel caso di siti di fabbricazione ubicati al di fuori della
Comunità, il fabbricante stabilito nella Comunità contatta l'au-
torità nazionale dello Stato membro di importazione per richie-
dere l'assegnazione di un codice per il sito di fabbricazione.

Nel caso di siti di fabbricazione ubicati al di fuori della Comu-
nità e di fabbricanti stabiliti al di fuori della Comunità, l'impor-
tatore degli esplosivi di cui trattasi contatta l'autorità nazionale
dello Stato membro di importazione per richiedere l'assegna-
zione di un codice per il sito di fabbricazione.

6. Gli Stati membri provvedono a che i distributori che ri-
confezionano gli esplosivi si assicurino che l'esplosivo e le con-
fezioni elementari rechino l'identificazione univoca.

Articolo 4

Marcatura e apposizione dell'identificazione

L'identificazione univoca è apposta tramite marcatura o in
modo stabile sul prodotto, in forma indelebile e in modo da
essere chiaramente leggibile.

Articolo 5

Esplosivi in cartuccia ed esplosivi in sacchi

Nel caso di esplosivi in cartuccia e di esplosivi in sacchi l'iden-
tificazione univoca è costituita da un'etichetta adesiva oppure è
stampata direttamente su ogni cartuccia o sacco. Un'etichetta
parallela è apposta su ciascuna confezione di cartucce.

Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da apporre su ogni cartuccia o sacco
e, per analogia, una targhetta elettronica parallela da applicare
su ogni confezione di cartucce.

Articolo 6

Esplosivi bicomponenti

Nel caso di esplosivi bicomponenti l'identificazione univoca è
costituita da un'etichetta adesiva oppure è stampata direttamente
su ogni confezione elementare contenente i due componenti.

Articolo 7

Detonatori comuni e micce

Nel caso di detonatori comuni o micce l'identificazione univoca
è costituita da un'etichetta adesiva oppure è stampata o stampi-
gliata direttamente sul bossoletto di contenimento. Un'etichetta
parallela è apposta su ciascuna confezione di detonatori o
micce.

Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da apporre su ogni detonatore o
miccia e una targhetta elettronica parallela da applicare su
ogni confezione di detonatori o micce.

Articolo 8

Detonatori elettrici, non elettrici ed elettronici

Nel caso di detonatori elettrici, non elettrici ed elettronici l'iden-
tificazione univoca è costituita da un'etichetta adesiva apposta
sui fili o sul tubo oppure da un'etichetta adesiva o da un'indi-
cazione a stampa o stampigliatura apposte direttamente sul
bossoletto di contenimento. Un'etichetta parallela è apposta su
ciascuna confezione di detonatori.

Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da apporre su ogni detonatore e una
targhetta elettronica parallela da applicare su ogni confezione di
detonatori.

Articolo 9

Inneschi e cariche di rinforzo

Nel caso di inneschi (primer) e cariche di rinforzo (booster) l'i-
dentificazione univoca è costituita da un'etichetta adesiva op-
pure è stampata direttamente su ogni innesco o carica di rin-
forzo. Un'etichetta parallela è apposta su ciascuna confezione di
inneschi o cariche di rinforzo.

Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da apporre su ogni innesco o carica di
rinforzo e una targhetta elettronica parallela da applicare su
ogni confezione di inneschi o cariche di rinforzo.

Articolo 10

Micce detonanti e micce di sicurezza

Nel caso di micce detonanti e micce di sicurezza l'identifica-
zione univoca è costituita da un'etichetta adesiva oppure è stam-
pata direttamente sulla bobina. L'identificazione univoca è ap-
posta tramite marcatura a intervalli di cinque metri sull'involu-
cro esterno della miccia detonante o di sicurezza o sullo strato
interno estruso in plastica posto immediatamente al di sotto
della fibra esterna della miccia detonante o di sicurezza. Un'eti-
chetta parallela è apposta su ciascuna confezione di micce de-
tonanti o di sicurezza.
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Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da inserire all'interno della miccia e
una targhetta elettronica parallela da applicare su ogni confe-
zione di micce detonanti o di sicurezza.

Articolo 11

Bidoni e fusti contenenti esplosivi

Nel caso di bidoni e fusti contenenti esplosivi l'identificazione
univoca è costituita da un'etichetta adesiva oppure è stampata
direttamente sul bidone o sul fusto contenente esplosivi.

Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da applicare su ogni bidone e fusto.

Articolo 12

Copie dell'etichetta originale

Le imprese possono apporre sugli esplosivi, ad uso dei clienti,
copie adesive rimovibili dell'etichetta originale. Per prevenire
abusi dette copie devono riportare chiaramente l'indicazione
che si tratta di copie dell'originale.

CAPO 3

RACCOLTA E ARCHIVIAZIONE DEI DATI

Articolo 13

Raccolta dei dati

1. Gli Stati membri provvedono a che le imprese del settore
degli esplosivi istituiscano un sistema di raccolta dei dati relativi
agli esplosivi, che comprenda la loro identificazione univoca
lungo tutta la catena della fornitura e durante l'intero ciclo di
vita dell'esplosivo.

2. Il sistema di raccolta dei dati consente alle imprese di
rintracciare gli esplosivi in modo che sia possibile identificare
i detentori degli esplosivi in qualsiasi momento.

3. Gli Stati membri provvedono a che i dati raccolti, com-
presi quelli relativi all'identificazione univoca, vengano conser-
vati per un periodo di 10 anni a decorrere dalla consegna o

dalla fine del ciclo di vita dell'esplosivo, ove quest'ultima sia
nota, anche nel caso in cui le imprese abbiano cessato l'attività.

Articolo 14

Obblighi delle imprese

Gli Stati membri garantiscono l'adempimento dei seguenti ob-
blighi da parte delle imprese del settore degli esplosivi:

a) tenuta di un registro relativo a tutte le identificazioni degli
esplosivi, contenente tutte le informazioni pertinenti, tra cui
il tipo di esplosivo, la società o la persona fisica cui esso è
stato affidato in custodia;

b) registrazione dell'ubicazione di ogni esplosivo per tutto il
tempo in cui esso resta in loro possesso o custodia fino al
trasferimento a un'altra impresa o al suo impiego;

c) verifica periodica del sistema di raccolta dei dati per assicu-
rare la sua efficacia e la qualità dei dati registrati;

d) conservazione dei dati raccolti, tra cui quelli di identifica-
zione univoca, per il periodo previsto dall'articolo 13, para-
grafo 3;

e) protezione dei dati raccolti dal danneggiamento o dalla di-
struzione accidentali o dolosi;

f) comunicazione alle autorità competenti che ne facciano ri-
chiesta delle informazioni relative alla provenienza e alla
localizzazione di ogni esplosivo durante il suo intero ciclo
di vita e lungo tutta la catena della fornitura;

g) fornitura alle autorità dello Stato membro competente del
nome e del recapito di una persona che possa, al di fuori del
normale orario di lavoro, comunicare le informazioni di cui
alla lettera f).

Ai fini della lettera d), relativamente a esplosivi fabbricati o
importati anteriormente alla data di cui all'articolo 15, paragrafo
1, secondo comma, l'impresa conserva i registri conformemente
alle norme nazionali vigenti.
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CAPO 4

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 15

Attuazione

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 5 aprile
2009, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni-
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi-
zioni nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la
presente direttiva.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 5 aprile 2012.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma-
teria disciplinata dalla presente direttiva.

Articolo 16

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il terzo giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 17

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 4 aprile 2008.

Per la Commissione
Günter VERHEUGEN

Vicepresidente
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ALLEGATO

L'identificazione univoca comprende:

1) una parte di identificativo leggibile dall'uomo e contenente le seguenti informazioni:

a) il nome del fabbricante;

b) un codice alfanumerico composto da:

i) 2 lettere che identificano lo Stato membro (luogo di produzione o importazione sul mercato comunitario, ad
esempio. AT = Austria);

ii) 3 cifre che identificano il nome del sito di fabbricazione (assegnate dalle autorità nazionali);

iii) il codice univoco del prodotto e le informazioni logistiche a cura del fabbricante;

2) un identificativo a lettura elettronica, sotto forma di codice a barre e/o di codice a matrice, direttamente collegato al
codice di identificazione alfanumerico.

Esempio:

3) Qualora le dimensioni troppo ridotte degli articoli non consentano di apporvi il codice univoco del prodotto e le
informazioni logistiche a cura del fabbricante, si considerano sufficienti le informazioni di cui al punto 1, lettera b),
punto i), al punto 1, lettera b), punto ii) e al punto 2.
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